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PAG. 10 l'Unità SPETTACOLI Mercoledì 24 dicembre 1960 

CAe cosa 
vedremo 

nella 
tre giorni 
della TV 

Donatella Rettore 

Con II panettone, l'albero, la tombola • Il treeeette, an­
che la TV è entrata a far parte dalla coreografia nata* 
tizia. Dipendesse da noi, vi consiglieremmo di spegnere 
l'infernale elettrodomestico almeno In queste giornate • ' 
di godervi In altro modo la vacanza. Ma, essendo In natta 
minoranza sulla questione, eccoci qui a fare una sorta di 
guida alla tre giorni televisiva. Che, ad esser sinceri fino 
In fondo, non presenta nulla di eccezionale: I soliti pro­
grammi d'occasione più o meno di routine, qualche film 
In più (e negli orari cruciali per dissuadere la gente ad 
andare al cinema), molta musica • disegni animati. Ma 
andiamo con ordine. 

• Oggi, la Reto 1 ci ricorda che è viglila della festa 
piazzando nel primo pomeriggio la puntuale etrenna d'Ol­
treoceano, mostrandoci uno show di cui era specialista 
Blng Crosby, il cantante attore statunitense scomparso 
nel 1977, circondato da vari ospiti d'onore, tra cui Bob 
Hope. Ancora sul musicale, ma si tratta di tutt'altra mu­
sica, la serata, con un collegamento con II Canada, da 
dove Luciano Pavarottl presterà la sua voce per alcuni 
«Canti di Natale». 

• Sulla Rete 2, Invece, mentre proeegu* la deliziosa 
carrellata di e Totò » (oggi, tra l'altro, vedremo un pezzo 
raro, « Napoli milionaria») • « Cristo si è fermato ad 
Eboll» giunge alla seconda puntata (imperniata sull'incon­
tro tra Carlo Levi e la sorella nel confino di Galliano), 
torna Invece la collaudata e applaudita commedia musi» 
cale di Gariner e Giovannlnl, «Aggiungi un posto a ta­
vola» (rivedremo anche Bice Valori In una delle sue 
ultime interpretazioni). 

• Domani, da segnalare alcuni ritorni sulla Rete 2t 
vale a dire, • Il commissario Maigret» con Gino Cervi e 
ben altra specie di detective, « Starsky e Hutch », I due 
poliziotti americani. Sulla Rete 3 big della canzone no­
strana con « Musica a colori », mentre sulla Rete 1 prima 
parte di « Zlegfeld e le sue follie », il film sul famosi spet­
tacoli di rivista dell'impresario Florenz Ziegfeld. 

• Molti film Invece il 26 sulla Rete 1 e Rate 2. Due 
commedie brillanti, • Come sposare una figlia », di Vin­
cente Mlnnelli, con Rex Harrlson, e « E' ricca, la sposo e 
l'ammazzo», di Elalne May, con Walter Matthau, e an­
cora John Wayne • John Ford. In « I n nome di Dio». 

Blasetti raccon ta 
il mio amico 
Pietro Germi 
era fatto così 

Da domani sera sulla Rete due TV 

Blasetti presenta Germi: 
interviste, dichiarazioni, 
spezzoni dì film compongono 
la miniantologia in due pun­
tate che va in onda domani 
sulla Retedue. 

Il gran decano del cinema 
italiano ricorda l'amico scon­
troso, il collega eclettico, 
l'uomo moralista ma, a suon 
di immagini, com'è nel suo 
mestiere, tenta a sei anni 
dalla morie di Germi ài ri­
mettere in discissione pro­
prio queste etichette. 

In nome della legge 

(1949), Il cammino della spe­
ranza (1950), Divorzio al­
l'italiana (1961), Sedotta e 
abbandonata (1964) e Signo­
re e signori (1965) sono i 
titoli di Germi selezionati 
per la prima puntata', la car­
rellata apre dunque col re­
gista giovanissimo in panni 
« civili » e in polemica col 
neorealismo e chiude ' col 
brillante debutto (e i primi 
segni di decadenza) delia 
commedia all'italiana. 

Blasetti questa scelta (e 
il salto cronologico che es­

sa ha comportato) la moti­
va con semplicità: c'è un 
Germi autore — ricorda — 
e un Germi che, soprattutto 
negli Anni Cinquanta, amò 
dirigere se stesso. 

L'indimenticabile Ferro­
viere e le altre interpreta­
zioni del regista-attore com­
pongono '• un blocco unico 
(presentato nella seconda 
parte) che riporta Germi 
alle sue radici, agli esordi 
dello attore allievo del Cen­
tro sperimentale di Cinema­
tografia come a quelli del 
giovane diretto dallo stesso 
Blasetti nel 1941 nella Co­
rona di Ferro. 

Allo spettatore il salto 
cronologico può suggerire 
però, crediamo, anche qual­
che altra riflessione. In no­
me della legge, il film del 
'49, mostra la Sicilia inda­
gata per la prima volta dal­
l'occhio del cineasta geno­
vese; il tema dei rapporti 
fra la mafia e lo Stato, por­
tato sullo schermo con un 
linguaggio « vopolare > che 
prendeva brillantemente in 
prestito gli. schemi « xoe-

stern » alla John Ford, fece 
scalpore,. ma destò anche, 
per i modi in cui veniva 
trattato, qualche perplessità. 

Domani sera, giusto di 
seguito, vedremo le sequen­
ze delle commedie di ven­
tanni dopo: tre film nei 
quali come è stato detto, 
« l'Italia ad opera dello stes­
so regista si riunifica dal Ve­
neto alla Sicilia sui temi do­
minanti dell'onore e del di­
sonore, visti soprattutto co­
me questione di corna ». 
Fragilità ideologica, ecletti­
smo, moralismo. Quale di 
queste tre etichette è adat­
ta a definire l'evoluzione 
del regista? Vale la pena di 
seguire il programma per 
scoprire quali armi Blasetti 
abbia deciso di sfoderare in 
difesa dell'amico e discepolo. 

Tanto più • che Vesame 
stante il soggetto riuscirà 
comunque affascinante: chi, 
anche fra i più feroci detrat­
tori di Germi, ha mai messo 
in dubbio la_ tecnica, la bra­
vura artigianale e il ritmo 
dei suoi film? 

Iti» S. p . Un'inquadratura Germi 

STASERA IN TV (RETE TRE) IL CELEBRE FILM DI CONNELLY E KEYGHLEY «I VERDI PASCOLI» 

Dio? E' un ricco negro con il^sigara^n^boc^à. 
Questa sera alle 20,45. quale introduzione 

alla notte di Natale, la Rete 3 offre una 
novità assoluta per l'Italia: il film america­
no / verdi pascoli, prodotto nel 1936 dalla 
Warner Bros. Due 1 registi: Marc Connel-
ly, (scomparso proprio l'altro ieri), cioè l'au­
tore (bianco) del testo teatrale The green 
pastures ch'ebbe immenso successo a' Broad-
way nel 1930-*31 (557 repliche), e Wlliam 
Keighley, che, usciva dai polizieschi di Ja­
mes Cagney. il cast, invece, ali-negro: Rex 
Ingrani ntà ruolo di Dio. Eddie 'Roche­
ster ' Anderson in quello di Noè, e molti 
altri attori di colore allora già famosi, o 
che lo sarebbero diventati grazie anche a 
questo film. . . , ,.,,_ 

Si potrebbe iniziare, come fa Jean Mitry' 
nella sua Histoire du Cinema, con la cita­
zione di un ateo: «Se il mio cane credesse 
in Dio — diceva Bertrand Russell — Dio 
avrebbe quattro zampe e un gran fiuto ». 
Come saranno dunque i protagonisti della 
storia sacra, immaginati da un ingenuo 
predicatore del profondo Sud e dai negretti 
della scuola domenicale? Ispirandosi a leg­
gende negre raccolte da Roark Bradford, il 
commediografo Connelly ne aveva fatto una 
serie di quadretti spiritosi. Tra il prologo 
e l'epilogo imperniati sul predicatore che 
legge al bambini la dottrina biblica, si svol­
ge una favola dove appare l'idea che co­
storo hanno del cielo, della creazione del 
mondo, dei vari capitoli del Vecchio Testa­
mento e dei personaggi che li popolano. 

. Ecco dunque il Signore, nel panni di un ' 
gentil parroco negro di campagna: redin­
gote di vecchio taglio, barba e capelli briz­
zolati. Quando va in ufficio fuma un gros­
so sigaro, scartabellando tra i registri del­
la scrivania. Beninteso sa compiere mira­
coli. ma questa terra che ha appena creato 
gli dà un sacco di grattacapi. «Anche a es­
ser Dio — confessa — non è mica un letto 
di rose». 

Alla sua destra l'arcangelo Gabriele è 
un fattorino, sempre tentato di soffiare 
nella sua tromba anche fuori orario. Sem­
bra di leggere il Carlo Porta: Sulla dritta' 
Varcangior sant Michee, / sul fa de quif. 
che veni / el formai in Verzee, / el gh'ha 
ùessora a on-tavol:lì denànz / cdrimaa;-
carta, penna e dò balanz (Sulla dritta l'ar­
cangelo san Michele, — al modo di quelli 
che vendono — il formaggio in Verziere. 
— ha sopra un tavolo 11 davanti — cala­
maio, carta,' penna e due bilance). • 

Nel parco celeste, che è poi una gran frig­
gitoria di pesce all'aria lìbera, il corteo de­
gli angeli serventi indossa camicioni bian­
chi da notte. Quando fanno 1 lavori nella 
casa rustica del Padreterno, si premurano 
di proteggere le ali: guai se si sporcano! 
Sono anche molto curiosi degli avvenimenti 
mondani, e dalle mura del paradiso sbir­
ciano in giù, con interesse.. In circol dedree 
via come all'Arenna / dan resalt alla scen-
na I Cherubin, Serafin, Dominazion, I An-
gior, Arcangior, Tron (In circolo dietro via 
come all'Arena — danno risalto alla scena 

— Cherubini, Serafini, Dominazioni, — An­
geli, Arcangeli, Troni). ' --.•->.•.•-. 

Ogni tanto anche Dio dà un'occhiata, e 
non si può dire che sia sempre contento 
di come le cose procedono su questa terra; 
anzi le sue preoccupazioni sono destinate 
a durare anche a film ultimato. Il Signore 
è buono, ma può essere severissimo come 
-il portiano Gesù Crist che. brusca in volt 
come, I el ninna el cuu su on cossinon 
badial ! de nivol prepontàa de eoo coj al 
(Gesù1 Cristo che, brusco In faccia che mai, 

. — dondola il culo su un cuscinone badia­
l e — d i nuvole trapunte di teste con le 
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• • Infatti, che cosa vede In terra? Vede il 
peccato di Adamo ed Eva, vede Abele e 
Caino, il Faraone cattivo, il re di Babilonia 
che frequenta il dancing. E allora manda 11 
diluvio universale. Noè, da buon pastore, 
ammassa nell'arca tutti gli animali di un 
circo, ma pretende anche di farvi entrare 
un barilotto supplementare di' whisky... 
- 1 pareri sul film furono divergenti già al 

momento della sua apparizione. Peter Noble 
ne raccolse parecchi nel suo libro II negro 
nel film. On ammiraglio inglese, per esem­
pio. lo riteneva sconvolgente e blasfemo. Un 

-reverendo tuonò: «Se si permette a questo 
film di circolare, la vendetta divina cadrà 
sulla nozione». Altri tempi, evidentemente. 
Ma l'opera ebbe anche una maggioranza di 
sostenitori calorosi e convinti. . 

Nella sua Storia del Cinema del 1939. ri­

stampata ora in copia anastatica dalle edi­
zioni Marsilio per 11 Comune di Venezia, 
Francesco Pasinetti la considerava «un'ope­
ra cinematografica d'eccezione», con «ac­
centi di straordinaria delicatezza». Analogo 
il giudizio attuale dello storico Mitry: im­
magini d'una teologia primitiva piene di 
sapore e toccanti dì semplicità, una critica 
divertita e trasparente all'antropomorfismo.: 
infine i bellissimi spirituals. Questi ultimi 
erano apprezzati anche dal Sadoul. Insieme 
con le molte trovate e gli attori eccellenti. 
Ma egli attribuiva il successo dello spetta-: 
colo al suoi aspetti esotici. I verdi pascoli 
non era stato concepito da negri per negri, ; 
ma da i bianchi "del* Nord per divertire ' 11 ' 
pubblico 'a spese della loro semplicioneria. 
Così « fu altrettanto negro quanto un cas­
settone novecento è Luigi XV».-. 

Sarà certamente vero. Ma ciò non toglie 
che il film vada riportato al periodo in cui 
usci, quando un cinema totalmente « negro » 
era ben lontano dall'essere possibile negli 
Stati Uniti. Oggi questo cinema c'è, anche 
se i risultati non sono troppo confortanti, 
per motivi che non è il caso di analizzare 
ora. L'anteprima italiana dei Verdi pascoli, 
quarantaquattr*anni dopo, confermerà sen­
z'altro quanto il film voleva essere: «un'af­
fascinante e coraggiosa rappresentazione 
della religiosità negra». Per quel tempi non 
era poco. E può darsi che non sia poco nep-

: pure adesso. . (r -. . - . . 
".-Ugo Casiraghi 

Ciscrive Silvio Berlusconi 

hoéomprato 
il Mundialìto tv » 

La questiona t Mundialìto» 
continua a suscltara dibatti­
to. E noi statai nel giorni 
scorai el slamo molto impe­
gnati In questa diraziona. 
Ora abbiamo ricevuto a pub­
blichiamo vòientlarl questa 
lettera di uno dal principali 
protagonisti della < querelle >, 
Silvio Berlusconi che pole­
mizza con l'intervista . che 
Giuseppe Vacca ha concesso 
all'Unità (giovedì 18 dicem­
bre). Pubblicheremo nel pros­
simi giorni la risposta di 
Vacca.. ' \ 

Caro Direttore, 
la ringrazio per l'attenzio­

ne ma più ancora per la se­
renità con cui il suo giornale 
ha seguito le iniziative di Ca­
nale 5 e, da ultimo, la vicen­
da del Mundialito. Vi includo 
anche l'intervista data sul-
l'« Unità » dal professor Giu­
seppe Vacca, consigliere di 
amministrazione della RAI, 
ancorché egli porti a soste­
gno del monopolio televisivo 
pubblico alcuni argomenti non 
del tutto esatti. Almeno a 
mio avviso. 

Mi consenta quindi di ri-
spoìiuòTc, perchè i ielloti de*-
Va Unità» possano farsi giu­
dici di testa propria su una 
questione che li riguarda co­
me cittadini, come appassio­
nati di calcio, come spetta­
tori (spero) di Canale 5. Il 
professor Vacca, studioso di 
comunicazioni di massa, ol­
tre che consigliere della RAI, 
dice di non credere che la 
libertà di pensiero stia alla 
libertà di stampa come que­
st'ultima sta alla libertà di 
antenna. E" un'opinione: ma 
non me la spiego, né me Ut 
spiega ' il professor Vacca: 
che differenza c'è fra i due 
mezzi, l'uno destinato alla let­
tura e l'altro all'audiovisio-
ne? • • • : • ' • - • .•-•--.. -

Ma veniamo a punti più 
specifici. Una TV privata, di­
ce Vacca, ha bisogno, per 
reggersi, di entrate pubblici­
tarie e con ciò rovescia sui 
cittadini un costo, che non 
è il canone della RAI-TV. ma 
viene assolto inavitertitamen-
te • attraverso l'aumento di 
prezzo dei prodotti pubbliciz­
zati. Non. è cosi. La pubbli­
cità^ mentre consente di ••di­
mezzare il costo del prodotto 
televisivo, obbliga in - pori 
tempo le aziende, per via di 
quello scomedo confronto di­
retto che si chiama la con­
correnza, a contenere i prez­
zi dei prodotti. Si possono 
fabbricarli te più belle scarpe 
del mondo e offrirle al prez­
zo più conveniente; ma se la 
pubblicità non lo dice, nes­
suno lo sa. E poi guardiamo,. 
per stretta affinità di argo­
mento, a quello che accade 
per i giornali Essi hanno 
un costo globale — carta, 
stampa, maestranze, giorna­
listi, diffusione — che supera 
il prezzo pagato dal lettore; 
la differenza è coperta dalla 

pubblicità (ed anche dalle 
spontanee oblazioni dei let­
tori, come esemplarmente fa 
«L'Unità»). 

E che cosa di diverso fan­
no le TV private? Danno al­
lo spettatore un buon prodot­
to non facendogli pagare nul­
la, grazie alle entrate pub­
blicitarie. Se alla RAI-TV i 
conti non quadrano, non cre­
do sia colpa solo del « tet­
to » imposto alla pubblicità 
(e di • recente . elevato) ma 
anche degli organici, a mio 
avviso, eccessivi: 13 mila di­
pendenti e 1300 giornalisti, 

Più grave è il fatto che il 
professor Vacca si preoccupi 
che il dinamismo delle an­
tenne libere possa portare, 
prima o poi, a interventi pub­
blici di tipo assistenziale. Si 
rassicuri. Faccio l'imprendi­
tore da molti anni e non ho 
mai .chiesto né avuto soste­
gni, sussidi, aiuti. Il giorno 
in cui dovessi concludere che 
con Canale'5 ci rimetto, non 
esiterei a sopprimerlo. 

Fra le opinioni • opinabili 
espresse da Vacca c'è anche 
quella che il Mundialito do­
veva essere trasmesso dalla 
RAI. t chi glielo ha impedi­
to? Forse io? Ricordo ancora 
una volta i fatti. L'Eurovisio­
ne aveva preso contatto con 
il signor Angelo Vulgaris, al 
quale la Federazione uru­
guaiana di calcio aveva ce­
duto i diritti di trasmissione 
delle partite. Come è atte­
stato da un'intervista dello 
stesso Vulgaris, diffusa dal­
l'ANSA, l'offerta di Eurovi­
sione non copriva nemmeno 
le spese sostenute dall'inter­
mediario uruguaiano. A que­
sto punto l'Eurovisione si ri­
tira,' dicendo di non voler 
pagare una lira di più. Al­
lora, e solo allora, vulgaris 
si rivolge ad altri, cioè ai 
privati. Ha già venduto una 
parte dei diritti ad un grup­
po, la Celidon, quando inter­
veniamo noi di Canale 5. Non 
è stato in alcun senso « un 
colpo di testa», come è stato 
scritto nell'intervista di Vac-
va. Al contrario, ho meditato 
a lungo, ho accertato che 
l'Eurovisione si era ritirata e 
che quindi la RAI non avreb­
be potuto, trasmettere le par­
titegli Mundialito era, insom­
ma, disponibile;, e l'ho, com­
prato. , Dov'è la mia colpa? 

Ma qui viene il bello. Vac­
ca sostiene che soltanto ta 
RAI era legittimata a tra­
smettere il Mundialito, non 
già perchè la cosa sia codifi­
cata da qualche parte ma 
perchè, a sua avviso, solo la 
RAI ha diritto all'uso del sa­
tellite. E vuole, caro Diretto­
re, che io pii avventurassi in 
un'impresa ••- alquanto impe­
gnativa senza . assicurarmi 
prima di avere i mezzi tecni­
ci per portarla a tèrmine? 
L'ho fatto. Ho avuto confer­
ma che il satellite, per le ore 
e i giorni delle partite, era 
libero. Ed ho riletto l'art. 7 

della Convenzione con Tele­
spazio, dove si dice chiaro 
che i collegamenti possono 
essere ceduti a persone o en­
ti che risultino muniti di 
concessione ovvero, in casi di 
urgenza e per limitati periodi 
di tempo, anche a privati 
mediante speciale autorizza­
zione del Ministero delle Po­
ste. E quest'ultima era, come 
dicono i giuristi, la mia « fat­
tispecie ». C'era l'urgenza 
(una partita di calcio o è 
trasmessa subito, in diretta, 
o perde l'interesse; non è u-
na minestra che si può ri­
scaldare); e c'era anche il 
tempo limitato di utilizza­
zione del satellite. Militavano 
ancora a mio favore dei 
precedenti precisi: il satellite 
era già stato concesso ad al­
tre emittenti private, ed an­
che domenica scorsa un'emit­
tente romana aveva ottenuto 
il satellite per trasmettere in 
Argentina l'Angelus del Papa. 
Ma c'è bisogno d'insistere 
sull'argomento? Negare a una 
televisione, che vive sulle 
immagini, la facoltà di tra­
smettere è del tutto pari che 
negare a un giornale, che vi­
va di parole, l'uso del telefo­
no o del telex. 

Avrei molte altre precisa­
zioni da fare, ma non posso 
abusare dello spazio che mi 
è stato concesso. Mi sia tut­
tavia concesso di intratte­
nermi sul costo di queste 
trasmissioni. Vacca dice che, 
senza il mio intervento, la 
RAI avrebbe avuto le partite 
ad un «costo''dieci volte in­
feriore » è che invece, come 
si sono messe le cose, finirà 
per pagarle — se dovesse 
riaverle —- 90 milioni l'uno. 
Qui siamo, a dire poco, nella 
più completa disinformazio­
ne. Il costo dei diritti è stato 
di 900 mila dollari per sette 
partite e per tredici paesi 
europei. Occorre, quindi, fare 
due divisioni: la prima per U 
numero delle partite; la se­
conda per tredici paesi. Co­
munque se Vacca segue con 
scrupolo i suoi doveri - di 
consigliere d'amministrazione 
della RAI non può non sape­
re che l'Eurovisione, prima 
di ritirarsi, aveva già offerto 
750 mila dollari. E allora? 
Come si fa adesso a ; soste­
nere che la- RAI avrebbe po­
tuto pagare il Mundialito 
dièci volte di meno? 

E conclùdendo. La RAI, 
pur di difendere il privilegio 
ormai anacronistico del mo­
nopolio, fa strame dèi diritto, 
dell'ordinamento amministra­
tivo, del comune buonsenso, 
della verità. E" convinta di 
essere un' « autorità », un po­
tere, e di poter imporre ta sua 
volontà a tutti. Io ho U torto 
di pensarla un po' diversa­
mente e di confidare che an­
che i suoi lettori, caro Diret­
tore, la pensino come me. 
Con cordialità,. 

Silvio Berlusconi 

MERCOLEDÌ 
• TV 1 
1230 DSE - LUDWIG VAN BEETHOVEN di Conrad Fischer 
13 ARTE CITTA' di M. Corgnael e G. Salami 
U30 TELEGIORNALE 
14 DSE - UNA LINGUA PER TUTTI - IL RUSSO 
14,35 LA FAMIGLIA PARTRIDGE « E le vecchie canzoni»? 

con S. Jones, D. Cassidy. S. Dey 
11 IL CARO VECCHIO BING - Spettacolo musicale con 

Blng Crosby 
15,55 LE CINQUE STAGIONI di Gianni Amico. Con Tino 

Carraro, Tino Scotti, Elsa Merlin!, Carlo Romano (re­
plica della 2. puntata) 

17 TG1FLASH 
17,06 3, 2. 1~ CONTATTO!, di Sebastiano Romeo 
18 DSE - GLI ANNIVERSARI di Serzio Minlussl 
1830 I PROBLEMI DEL SIGNOR ROSSI di Luisa Riveli! 
19 TG1-CRONACHE 
19,20 e LA LUNGA CACCIA» di J. Crisp (1): a Appunta­

mento sulla spiaggia » ' 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20,40 SERPI CO - • Bronx Exoress » con David Birney. Mi­

chael Margotta, Elliot Street 
« 3 5 « GIOCHI SOTTO L'ALBERO 1980» 
22.15 IO E_ IL CIBO di Paolo Graldi 
2235 RECITAL LUCIANO PAVAROTTI • Canti di Natale 

dirige F. P. Deker 
23,45 RIFLESSIONI DI NATALE 
2335 MESSA DI NATALE . 

• TV2 
1230 

13 
1330 

14 
14,10 

1125 
1 6 3 

17 
17,06 
18 
1840 
1830 
19,05 

19/05 
20yW 

M.40 

TG2 PRO E CONTRO • Per una cultura a più voci, 
di Carlo Cavagli* 
TG2 ORE TREDICI ' ' 
DSE: MARINO • Documenti su una popolazione del­
la Nuova Guinea, di A Jablonko (7. p.) 
IL POMERIGGIO (l. parte) Nel corso del programma: 
EDOARDO. VII PRINCIPE DI GALLES, di David 
Butler (13).' « Caro, vecchio compagno » 
DSE • La storia del volo (1) 
LA BANDA DEI CINQUE, regia di Peter Duffel. «I 
cinque e lo strano scimmione » 
TG2 - FLASH 
IL POMERIGGIO (2 parte) 
DSE - Il bambino e la psicanalisi, di Sabina Manes (6) 
TG2 - SPORTSERA 
PETER - Disegni animati 
BUONASERA CON. . . «Il Pipneta Totò» - Program­
ma in 25 puntate di G. Governi 
TG2 • STUDIO APERTO 
CRISTO SI E' FERMATO A EBOLI, di Francesco 
Rosi (2. p) con Gian Maria Volonté. Irene Papas, 
Lea Massari, Paolo Bonacelli 
DAL TEATRO SISTINA DI ROMA: « AGGIUNGI UN 
POSTO A TAVOLA » di Giovannlnl e G A linei Con 
Jonny Bercili, Paolo Panelli, Bice Valori, Jenny Tam­
buri (1. parte) 

D T V 3 
9M6 LE QUATTRO STAGIONI DEL FESTIVAL. «30 anni 

di canzoni da 3anremo » 
1735 LA « DISCO • A SANREMO. Regia di A. Moretti 
1835 LE CENTO CITTA' D'ITALIA 
19 TG3 
1939 AIUTO SUPERNONNA 
i*M CORPO 12: EDDA DI ORNELLA TIBERII 
f0,05 DSE • Musica sera, di Daniela Palladini e Arnaldo 

Ramadort (13). concerto 
I VERDI PASCOLI (1938). Film. 

• Radio 1 i 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 10; 
12; 13; 14; 15; 17; 19; 21; 21,55 
circa; 23. 6: Risveglio musica­
le; 6.25: Storia e storie di Na­
tale; 7,15: GRI lavori; 7.25: 
Balocchi e consumi: 8.40: Ieri 
al Parlamento; 9: Radio an­
ch'io '80; 11: Quattro quarti; 
12.03: Voi ed io '80; 13.25: Via 
Asiago tenda; 14.03: Garofa­
ni rossi; 1430: Libro discote­
ca; 15,03: Rally; 15.30: Erre-
piuno; 16.30: Il colpo di Glot­
tide; 17.03: Patchwork; 18.30: 
Carlo Gozzi e la sua fami­
glia, di Emma Danieli (9); 
19,30: Radlouno jazz *80: 20: 
ah primo allarme» di Edith 
Bruck; 20.40: Intervallo mu­
sicale: 21.03: Premio 33: 21.30: 
Check-up per un vip; 22: Tor­
nami a dir che m'ami; 22.30: 
L'Italia di Goethe: 23: Na­
tale su sette note; 23.55: Mes­
sa di Natale. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05; 
6,30; 730; 830; 9.30; 1130; 
1230: 1330: 1630: 1830; 1930: 
22.30. 6. 6.06, 635, 7.05. 7.55. 
8.45: I giorni; 9.05: «Amore 
quotidiano» (3); 932. 15: 
Radiodue: 3131: 10: Speciale 
GR2; 1132: Le mille canzoni: 
12.10-14: Trasmissioni regio­
nali: 12.45: Controquiz a pre­
mi condotto da Corrado; 
13.41: - Sound-track; 1530: 
GR2 media delie valute: 
1632: Disco club; 1732: «Il 
gruppo Min presenta « I pro­
messi sposi »; 1832: • Le pa­
role sulla sabbia ». di C. Sgor 
Ion: 1937: Il dialogo: 20.40-
Spazio X; 22-22.50: Notte­
tempo. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 
735; 9.45; 11.45; 13.45: 15.15; 
18.45; 20.45. 6: Quotidiana ra-
diotre; 635, 8,45. 10.45: Il con­
certo del mattino; 738: Pri­
ma pagina; 9.45: 11 tempo e 
le strade; 10: Noi. voi. loro 
donna: 12: Antologia di mu­
sica operistica; 13: Pomerig­
gio musicale: 15,18: GR3 cul­
tura; 1530: Dal folk studio 
di Roma « Un certo discorso » 
17: L'arte in questione; 1730. 
19: Spazio tre; 21: «Orfeo 
all'inferno » di Offenback. 
dirige M Plasson: 2230: Be 
nedetto Marcello: 23: ti iazz; 
23.40: n racconto di mezza 
nott*. 
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ROMANTICISMO - e Le tarme e la rosa». Regia di 
Waris Hussein. Con Cathryn Harison. Stuart Wilson. 
Maria Aitken 
MESSA • '"•-* 
MESSAGGIO NATALIZIO DEL PAPA 
DISEGNI ANIMATI «Il dottor Bubo » . 
GIORNO PER GIORNO - In studio Bianca Maria 
Piccinino e Marcello Morace *•>;•• 
TELEGIORNALE 
CAMMINA NON CORRERE (1969). Regia di Charles 
Walters, con Cary Grant, Samantha Eggar. Jim Hut-
ton . . . . . 
RICCARDO COCCIANTE IN CONCERTO 
TG1 - FLASH 
3, 2, 1 . CONTATTO!, di Sebastiano Romeo 
TG 1 - CRONACHE 
LA LUNGA CACCIA, regia di Philip DudJey. con Jan 
Francis e Simon Tumer 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO I 
TELEGIORNALE 
FLASH • Presenta Mike Bongiorno. Regia di Piero 
TurchettL 
ZIEGFELD E LE SUE FOLLIE (1). Regia di Buzz 
Kulik. Interpreti: Paul Shenar, Samantha Eggar, Bar­
bara Parkins. Valerle Penine 
TELEGIORNALE 

D T V 2 
104» ANTOLOGIA DI SUPEROULP - Fumetti In TV 
1030 DISEGNI ANIMATI 
10,50 LA BELLA ADDORMENTATA • Musica di Ciaikovski. 

direttore Ashley Lawrence 
1130 TRE PROVE PER UH LADRO • Regia di W. Huebner 
13,00 TG 2 • ORE TREDICI 
1330 IL POMERIGGIO Speciale Natale 
14,00 L'INNAMORATO DELLA SIGNORA MAIGRET - di 

Georges Simenon con Gino Cervi. Didi Perego. Oreste 
Lionello 

1630 TG 2 - FLASH 
1635 IL POMERIGGIO (2/a parte) 
16.40 LA BANDA DEI CINQUE - « Lo strano scimmione » (2) 
XI» e SIMPATICO MA OLI ROMPEREI IL MUSO • di 

Claude Sautet. con Yves Montand. Romy Schnelder e 
Umberto Orsini 

1830 BUONASERA CON „ « Il pianeta Totò » di G. Governi 
19,45 TG 2 - STUDIO APERTO 
29.40 STARSKY E HUTCH • « Una bambina tutta sola » 

Regia di E. Bellamy 
2135 IL MIO AMICO PIETRO GERMI • di Alessandro Bla­

setti (1 parte) _ . „ . . 
2235 CELENTANO: « PAURA DI UN TRIONFO » - di Gianni 

Mina 
2330 TG2 - STANOTTE 

D TV 3 
16.35 POSSO RACCONTARVI UNA STORIA - Vittorio Po-

drecca e 11 teatro del piccoli • di M. Silvestri 
1730 TEATRO STABILE DELL'AQUILA • «La parola e 1 

fuochi » di Fabio Doplicher 
1*30 TEATRO .ACROBATI 
19,00 TG 3 
1930 TV 3 REGIONI 
20,00 AIUTO SUPERNONNA 
2039 DSE: MUSICA SERA • di Daniela. Palladini e Arnaldo 

Ramadori 
2MB MUSICA A COLORI • a cura di Enso Marchetti (1) 
2135 TO 3 - SETTIMANALE 
2239 MUSICA A COLORI (2. parte) . 

• Radio 1 i 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
12, 13. 14, 15, 17, 19. 21, 23. 6: 
Risveglio musicale; 635: Sto­
ria e storie di Natale; 7-8.40: 
Musiche di Natale; 7.15: GRI 
Lavoro; 10.40: Messa celebra­
ta dal Papa; 9-1230-13.15: « La 
stella - si è fermata »; 13,40: 
Intervallo musicale; 15: Ral­
ly; 1530: Errepluno; 1630: 
L'eroica e fantastica operet­
ta di Via del Fratello: 17.03: 
Patchwork: 1930: «S pilota» 
di F. Forsyth; 2030: Harmo-
ny; 21.03: Europa musicale 
"80: 2130: Disco contro.: 
22.35: Natale in sette note; 
23,10: La telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 
630. 730, 830. 930, 1230. 1330. 
1630. 1730. 1830. 1930. 2230. 
6 - 6.06- 7,05 - 7.55 - 8,45: I 
giorni; 9,05: «Amore quotidia­
no» (4); 932: Poesia e mu­
sica per il giorno di Natale; 
10.12: Radiodue 3131; 10: Spe­
ciale GR3; 1132: Le mille 
canzoni: 12.10-14: Trasmissio­
ni regionali; 12.45: Contatto 
radio; 13.41: Sound track; 15: 
Media delle valute; 1535: « Il 
barobino della strega» di M. 
Parodi; 1632: Disco club; 
1732: Esempi di spettacolo ra­
diofonico. «I promessi sposi» 
con «Gruppo Min» (al ter­
mine le ore della musica); 
1332: Da New Orleans a 
Broadway; 1930: Bilingui­
smo all'elementare; 20.10: 
Spazio X; 22: Nottetempo. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45: 
7,45, 9.45, 11.45. 13.45. 15,15. 
18.45. 20.45, 2130. 6: Quoti­
diana radlotre; 635-830-10.45: 
I concerto del mattino; 738: 
Prima pagina; 9.45: Succede 
in Italia; 10: Noi. voi, loro 
donna: 12: Antologia di mu­
siche operistiche; 13: Pome­
riggio musicale; 15.18: GR3 
cultura: 1530: Dal folkstu-
dio di Roma «Un certo di' 
acorso»; 17: La ricerca edu­
cativa; 1730: Spazlotre; 21: 
«Rigoletto» di O. Verdi, di­
rige C. M. Giulini; 23,06: Il 
Jazz; 23.40: Il racconto di 
mezsanott*. . 

• TV 1 
1030 ROMEO E GIULIETTA. Musica di & Prokoflev. con 

Marcia Haydée, Richard Cragun. 
11,45 DISEGNI ANIMATI 
1230 YELLOW MAGIC ORCHESTRA, a cura di Raoul Franco 
13,00 AGENDA CASA - A cura di E. De Paoli. 
1330 TELEGIORNALE 
1430 UMBERTO TOZZI IN CONCERTO. 
14,40 L'ESPRESSO SOTTOMARINO - Dia. animato. 
«.IO 3, 2, 1_ CONTATTO! di S. Romeo. 
17.10 TG1 • FLASH 
17.15 «COME SPOSARE UNA FIGLIA» - Regia di Vincen­

te MihnellL (1958). con Rex Haniaon, Kay Rendali, 
John Saxon. : . ;v ' - . - __ : r 

mSO TG1 • CRONACHE. : - " ^ 
1930 LA LUNGA CACCIA (3) - «Strani compagni di viag­

gio» con Simon Tumer e Edward Brooks. 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE , ._ c .-
20,40 PINO PONG ?; ̂  •;>•'-'.] 
21,40 CICLO DEDICATO A JOHN WAYNE - «In nome di 

Dio» (1948) • Regia di John Ford con John Wayne, 
Pedro Armentaria.. v: •• -,j > \ •;.- . 

23,15 TELEOIORNALE - * ' ^ ' ^ " ^ - s .-'••<'•• ^ 

• TV2 
ANTOLOGIA DI SUPEROULP! Fumetti In TV 
LE MONELLERIE DI TOM SAVVYER. Film di Vera 
P. Slmkova. 
HAROLD LLOYO SHOW. (3. episodio) 
DISEGNI ANIMATI 
TG2 ORE TREDICI 
« IL POMERIGGIO ». Nei corso del programma: ore 
14 L'innamorato della signora Maigret (2J>) - Regìa 
di Mario Landi, con Gino Cervi, Silvano Tranquilli e 
Dldi Perego. 
« r RICCA, LA SPOSO E L'AMMAZZO» - Regia di 
E. May, con Walter Matthau e Eiaine May. 
LA BANDA DEI CINQUE • « I cinque e l'infida go­
vernante» Regia di Peter DuffeL 
TG2-FLASH 
«IL POMERIGGIO» (IP) 
TG2-SPORT SERA 
BUONASERA C O N . IL PIANETA TOTO* di G. Doremi 
TG2 STUDIO APERTO 
PORTOBELLO, conduce Enzo Tortora. Regia di Beppe 
Recchia 

22.00 «AGGIUNGI UN POSTO A TAVOLA» di Gartnel a 
Giovannlnl (2). Con Johnny'TJorelli, Paolo Panelli e 
Bice Valori. 

233* Tdt-STANOTTE 

1135 
1230 
13,00 

mot 
IMS 

17.10 
17,15 

1030 

24,40 

• TV3 
m45 CRONACA DI UN CONCERTO: Francate* Once Ini. 
1735 UN TRENO NELLA FORESTA (1. p.)f con Hugh Bu-

rofer e Ronald Hlnee 
IMO LE CENTO CITTA' D'ITALIA: UDINE. 
19.60 TGJ 
1930 AIUTO SUPERNONNA. 
193» SANT'ARCANGELO: 19 ANNI DOPO - Regia di C. 

Di Carlo (L P). 
n,n DSC - MUSICA SERA, di Daniela Palladini • Arnaldo 

Ramadori. «Quinto giorno». 
2M> « Llnooronarlaw «H Pappati » - Di Qtorannl Fiancetoo 

Buslnello. Musica di Claudio Montererdi. Con Carolyn 
. , WaUinaon, Judith Nelson, Peter Ratine**. 

Q Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 7,15, 
8, 10, 12, 13, 14, 15, 17, 18, 19, 
21. 23. 635: Storia e storie di 
Natale; 7: Ma che musical; 
8,40: Intervallo musicale; 9: 
Da Napoli: Natale con 1 miei; 
11: Sexy west, mae west (17); 
12.04: Voi ed io -80; 13,15: Via 
Asiago Tenda; 13,45: G. Ger-
shwin; 1430: Miei carissimi-; 
15,03: Rally; 1530: Errepluno; 
1630: Fonosfera; 17,05: Patch-
wark; 1830: Cario Goaat o 
la sua famiglia di Emma Da­
nieli; 1930: Rock italiano • 
straniero; 1935: «La casa» 
di Siro Angeli; 21,03: Con­
certo diretto da M. von Ka-
rajan; 23: La bella verità; 
223S: Natale su sette nota. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 
630. 730, 830, 930. 1130. 1230. 
1330. 1730, 1830. 1930, 2230. 
6 - 6.06 - 635 - 7,05 - 735 - 8.48: 
I giorni; 835: Un argomento 
alla settimana; 9.05: «Amo­
re quotidiano» (5); 933: Poa-
sia e musica per un giorno di 
festa; 932-15: Radiodue 3131; 
10: Speciale GR2; 1133: La 
mille caraoni; 12,10-14 Tra­
smissioni regionali; 12.45: Hit 
Parade; 13,41: Sound track; 
15: Musica coi fiocchi; 1530: 
«Il cantante» di F. Wede-
kind; 17.43: « I promeaal apo­
si », (al termine Le ore della 
musica); 1832: Una donna, 
un impero: Maria Teresa d* 
Austria; 19: Alta fedeltà; 
19.50: Spazio X; 23: Notte­
tempo. 

• Radio 3 / 

GIORNALI RADIO: 6,46, 
735. 9,45, 11,45. 13,45, 15,15. 
M.45, 20,45. 23.55. 6. Quoti­
diana radlotre; 7-930-10,45: Il 
concerto del mattino; 736: 
Prima pagina; 9,45: Succede 
in Italia: tempo e strade; IO: 
Noi, voi, loro donna;- 12: Mu­
sica operistica; 13: Poroerlg-
gk> musicale; 15.lt: GR3 cul­
tura; 1530: Da folkstudio di 
Roma: «Un certo discorso»; 
17: La letteratura e le Idee; 
1730: Spasiotre (nell'interval­
lo 1935: I serrisi di Spasio­
tre); 31: Nuove musiche; 
3130: Spazlotre opinione; 22: 
Storta della variazione; 33: Il 
Jazz; 23.40: Il racconto di 
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